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Piazza della Città Vecchia

1. Il Castello di Praga

Salite l’antica scalinata fino al 
castello di Praga e visitatene 
i cortili e gli spazi interni del 
palazzo reale. Dalla Cattedrale 
di S. Vito recatevi al Vicolo 
d’oro – l’antico paradiso 
d’alchimisti e ciarlatani.

2. Vyšehrad

Respirate l’atmosfera 
dell’antico castello di 
Vyšehrad, dove, prima 
dell’avvento dei cristiani, 
gli antichi principi pagani 
adoravano le divinita silvestri 
e dove ora sorge una delle più 
belle chiese di Praga.

3. I Giardini dei Palazzi

Fermatevi ad oziare sulle 
terrazze dei giardini barocchi 
sotto il castello di Praga ed 
attraversate le strette e ripide 
viuzze di Malá Strana.

4. Il Ponte Carlo

Passeggiate il mattino presto 
sul ponte di pietra medioevale, 
prima che le sue meravigliose 
statue barocche siano 
circondate da folle di turisti.

5. La Piazza della Città 
Vecchia e l’Orologio 
astronomico

Non dimenticate che la Piazza 
della Città Vecchia e il vero 
cuore di Praga. Ogni ora, 
inoltre, l’orologio astronomico 
sul municipio è attraversato 
dalle figure degli apostoli! 
Potrete poi assaporare 
un caffè o una birra sotto 
i porticati delle case barocche 
antistanti, osservando il 
frenetico movimento sulla 
piazza ed ammirando le torri 
della chiesa di Týn.

6. La Città ebraica  
di Josefov

Seguite le tracce di Franz 
Kafka e dei famosi rabbini 
praghesi nelle viuzze dell’ex 
ghetto ebraico.

7. Il Bambin Gesù di Praga

Visitate la Chiesa della 
Vergine Maria Vittoriosa 
dove i pellegrini invocano 
la protezione e l’aiuto del 
Bambin Gesu di Praga.

Praga viene chiamata  
«il cuore d’Europa» e spesso 
decantata come «madre 
delle città». Per secoli le sono 
state dedicate definizioni 
quali «Praga dalle cento 
torri», «Praga d’oro» o «Praga 
magica» per glorificarne 
la ricchezza architettonica 
e spirituale ed il magico 
magnetismo. Lungo le vie di 
Praga s’incontrano ad ogni 
passo le vestigia del glorioso 
passato di città reale ed 
imperiale, di quella che e oggi 
la vivace e moderna capitale 
della Repubblica Ceca.

Con la guida per Praga
Vi accompagniamo 
a visitare i monumenti più 
interessanti, le località 
permeate di storia sulle 
tracce di personalità 
famose con ottime 
spiegazioni di guide 
professioniste.
Il codice QR porta al web 
www.prague.eu, dove 
potete acquistare questo 
servizio on-line.
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Le torri della chiesa di Týn
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8. La Casa del Comune

Godetevi un concerto di 
Mozart o di Vivaldi nella Casa 
del Comune, l’edificio ceco più 
sontuoso in stile Liberty. 
 

9. Petřín

Circondati dagli alberi 
della collina di Petřín vi 
dimenticherete d’essere nel 
cuore della capitale.

10. Il Teatro degli Stati 
Generali

Recatevi al Teatro degli 
Stati Generali per assistere 
all’opera «Le nozze di Figaro» 
che il geniale Wolfgang 
Amadeus Mozart qui 
presentò e diresse nel 1787. 
Quest’opera allegra viene, 
da allora, rappresentata su 
questo palco.



Gioielli gotici e romanici

Il più antico edificio 
ecclesiastico a Praga e la 
rotonda di S. Martino 
a Vyšehrad, dell’XI sec. dalle 
pareti perimetrali profonde 
quasi un metro. Il più 
famoso è invece la basilica 
di S. Giorgio al Castello 
di Praga, nel cui interno 
possiamo vedere la tomba 
della patrona delle terre 
ceche, Santa Ludmila. 

L’architettura gotica ha 
avuto a Praga il periodo 
di suo massimo sviluppo 
nel XIV sec., sotto il regno 
dell’imperatore e re ceco 
Carlo IV. La cattedrale di 
S. Vito e l’Antico palazzo 
reale nel castello di Praga 
sono dei gioielli dell’eredità 
architettonica europea. 

Fotografia del Ponte Carlo 
con il profilo del Castello di 
Praga alle sue spalle – è oggi 
il simbolo grafico della città di 
Praga. Il ponte, con 31 gruppi 
scultorei e dalle imponenti 
torri, e lungo oltre mezzo 
chilometro e la sua statua più 
famosa è quella barocca di 
S. Giovanni Nepomuceno. 

Il complesso del Municipio 
della Città Vecchia 
è composto dalla torre alta 
settanta metri, da tre edifici 
adiacenti e la sua maggiore 
attrazione è l’orologio 
astronomico, sul quale, ad 
ogni ora, sfilano le statue 
lignee dei dodici apostoli. 

La fama dell’orologio 
di Praga si sparse per 
l’intera Europa. Erano in 

molti a volere che il mastro 
orologiaio ceco Hanuš 
realizzasse nelle loro città un 
impianto per la misurazione 
del tempo altrettanto perfetto. 
Gli amministratori della 
città, per non perdere il loro 
primato, fecero accecare il 
mastro Hanuš. Si narrano 
anche altre leggende 
riguardanti l’orologio della 
città vecchia, per esempio che 
il blocco dei suoi ingranaggi 
sia presagio di guerra per la 
nazione.

La Chiesa della Madre di 
Dio davanti a Týn, con le 
due torri da ottanta metri era, 
all’epoca, il più alto edificio di 
Praga. Nella chiesa e sepolto 
anche l’astronomo danese 
Tycho Brahe.

La bellezza rinascimentale 
di Praga

Uno dei primi edifici praghesi 
nello stile del rinascimento 
italiano è l’imponente 
Palazzo Schwarzenberk 
(nella Piazza del Castello/
Hradčanské náměstí) 
Vicino si trova il Palazzo 
Martinický, dove sono 
stati girati alcuni episodi 
del serial storico Borgia. 
Entrambi i palazzi eccellono 
per la particolare decorazione 
a graffio.

Le perle barocche di Praga

Si dice, della Chiesa di 
S. Nicola a Malá Strana, 
che sia l’edificio barocco 
di maggior valore a nord 
delle Alpi. I suoi interni 
sono arricchiti da enormi 
affreschi rappresentanti 

scene della vita di S. Nicola. 
Il compositore W. A. Mozart 
non perdeva occasione di 
venirvi a suonare l’organo 
dalle quattromila canne. 

Il Clementino è uno dei 
maggiori complessi barocchi 
nell’Europa centrale. Le 
parti più interessanti del 
complesso sono la Torre 
astronomica alta 68 metri e la 
Sala Barocca della biblioteca 
con gli originali mappamondi 
del XVIII sec. Qui si trova 
anche la più antica stazione 
meteorologica ceca. 

I giardini barocchi, che 
si estendono sulle pendici 
sotto il castello e sopra Malá 
Strana, invitano a momenti 
di riposo. Non tralasciate 
in nessun caso il giardino 
a terrazze «Vrtbovská 
zahrada» ed il giardino del 
Palazzo di Valdštejn.

Praga è sempre stata un 
organismo vivo e nel corso 
dei secoli vi ci si sono
avvicendati tutti gli stili 
architettonici europei. 
Oggi Praga vanta un vasto 
centro storico, che, dal 
1992, è iscritto nella Lista 
del patrimonio mondiale 
dell’UNESCO.

Praga 
architettonica

Andate in gita con un 
battello sulla Moldava e 
visitate Il Castello di Troja 
con il magnifico giardino, 
pinacoteca e le cantine 
di vino. In prossimità 
del castello si trovano il 
rinomato ZOO ed il giardino 
botanico. Il battello salpa 
dalla riva Rašínovo nábřeží 
dalla fine di marzo alla fine 
d’ottobre ogni giorno.

Con la guida per Praga
Una splendida scuola 
d’architettura. 
Venite a conoscere i più 
begli edifici di Praga, 
assieme al racconto della 
storia della loro nascita.

Nel Giardino Reale, 
davanti alla Residenza 
estiva della regina Anna, 
si trova la rinascimentale 
«Fontana canterina». Il 
suono delle gocce d’acqua 
che ricadono sulla vasca 
bronzea ricorda quello delle 
lontane campane di Praga. 
Appoggiate l’orecchio 
sotto la vasca inferiore ed 
ascoltate con attenzione. 

Castello di Troja

Orologio astronomico
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Chiesa di S. Nicola



Armonia tra classicismo  
ed impero

Il classicismo si rifà 
all’antichità abbandonando 
tutti gli orpelli barocchi, 
preferendo semplicità ed 
essenzialità. Tale è il Teatro 
degli Stati Generali al 
Mercato della Frutta (Ovocný 
trh). Se n’era invaghito 
W. A. Mozart, che, su misura 
per questo teatro, scrisse 
l’opera Don Giovanni, che 
qui, nel 1787, ebbe la prima 
mondiale. Il regista ceco 
Miloš Forman girò qui il suo 
film, premio Oscar, Amadeus. 

Altri esempi dello stile 
imperiale e classicistico 
a Praga sono la chiesa 
della S. Croce nella 
via Na Příkopě, la Casa 
U Hybernů, in Piazza 
náměstí Republiky e la villa 
Kinských ai piedi della collina 
di Petřín.

Architettura storicizzante 
della fine del XIX sec.

La realizzazione del 
monumentale Museo 
Nazionale, che occupa 
tutto il lato superiore di 
Piazza Venceslao, e l’edificio 
Rudolfinum in Piazza Jana 
Palacha, sono estremamente 
importanti. Il bell’edificio 
del Teatro Nazionale è 
la scena di rappresentanza 
della Repubblica Ceca ed 
uno dei simboli dell’identità 
nazionale. Grazie alla sua 
decorazione dorata questo 
teatro, sulle rive della 
Moldava, viene chiamato «la 
cappella d’oro». 

Tra gli edifici di culto, sono 
degni di nota la neogotica 
chiesa di Santa Ludmila 
in Piazza della Pace (náměstí 
Míru), nel quartiere di 
Vinohrady e la basilica 
dei Santi Pietro e Paolo 
a Vyšehrad, una delle 
maggiori dominanti di Praga.

I gioielli dello stile Liberty 
di Praga

L’architettura nello stile 
liberty si distingue per 
lo sfarzo ornamentale, le 
opulente forme dai motivi 
floreali, l’abbondanza di 
decorazioni ceramiche, orafe, 
a smalto, e in vetro colorato 
molato. Si diffuse all’inizio 
del XX secolo, quando fu 
anche realizzato l’importante 
edificio di rappresentanza 
della citta di Praga Reale, la 
Casa del Comune (náměstí 
Republiky 5). Il maestoso 
edificio è coronato da una 
decorazione fastosa alla quale 
hanno contribuito quasi 

tutte le personalità artistiche 
dell’epoca, tra i quali il 
celeberrimo pittore Alfons 
Mucha. Qui, come al Grand 
Hotel Europa (Václavské 
náměstí 25–27) potete 
accomodarvi in un caffè in 
stile liberty assolutamente 
conservato. 

E’ particolarmente 
importante anche la casa 
dell’Assicurazione Praha 
(Národní 7), la cui facciata 
riporta il decoro di un 
grande leone ceco colorato, 
il Palazzo delle industrie, 
nel complesso della Fiera 
di Holešovice dove, dal XIX 
sec. si tengono mostre e 
fiere mercato, ed il maestoso 
Teatro di Vinohrady 
(náměstí Míru) che, all’epoca 
era il simbolo della ricchezza 
del quartiere di Vinohrady.

Recatevi alle Nozze di 
Figaro, che il Teatro degli 
Stati Generali mette in 
scena con il testo originale 
in italiano, con i sottotitoli 
in inglese.

Angoli vivi, forme 
geometriche e strutture 
cristalline – questi sono 
gli elementi tipici della 
decorazione delle facciate 
e degli interni degli edifici 
realizzati in questo stile 
architettonico unico – il 
cubismo architettonico ceco.

Il cubismo di Praga

Visitate l’edificio cubista più 
famoso, La casa alla Nera 
Madre di Dio (Ovocný trh 
19) di uno dei più importanti 
architetti cechi, Josef Gočár. 
Qui si trova l’originale caffè 
cubista dai bei lampadari 
e lucerne ed il negozio 
«Kubista», dove potete 
acquistare prodotti di design, 
ispirati a questo stile, per 
esempio gioielli, ceramiche e 
lampade. Osservate la statua 
barocca della Madonna nera 
all’angolo della casa cui ha 
dato nome.

Sulle tracce del cubismo 
praghese

Osservate i tre più bei 
palazzi cubisti a Praga, d’uso 
residenziale, sotto a Vyšehrad, 
opera dell’architetto Josef 
Chochol. A due passi 
dalla fermata del tram si 
trova l’imponente Villa di 
Kovařovic (Libušina 3). 
All’incrocio delle vie 
Neklanova e Přemyslova si 
trova l’opera più importante 
dell’architettura cubista: 

Non dimenticatevi, 
passeggiando per il centro 
di Praga, dell’originale 
lampada cubista, realizzata 
in pietra artificiale, metallo 
e vetro, che si trova nella 
Piazza di Jungmann. 
Questa lampada è stata 
salvata grazie all‘intervento 
dell‘architetto ceco, famoso 
nel mondo, Jan Kaplický, 
autore fra l‘altro del Lord‘s 
Media Centre a Londra.

il palazzo residenziale 
di quattro piani. Il terzo 
esempio, un Gruppo di tre 
case a due piani, si trova 
subito a fianco della linea 
tranviaria che va dal centro 
a Podolí, sotto la parete 
rocciosa di Vyšehrad.

Casa alla Nera Madre di Dio

Ceramica cubista – Pavel Janák

Villa di Kovařovic

Torre delle Polveri e Casa del Comune

Giardino a terrazze «Vrtbovská zahrada»

Teatro Nazionale

Visitate la villa dello 
scultore e grafico František 
Bílek nei pressi del Castello. 
L’edificio in stile liberty 
con la facciata in mattoni 
a vista, nelle intenzioni 
dell’autore, rappresenta 
campi di grano (colonne) 
e la falce rappresentata 
dall’originale pianta a 
semicerchio dell’edificio. 
Nella mostra permanente 
sono presentate le opere 
scultore di Bílek dell’apice 
della sua attività creativa. 
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Nell’antichissima sede dei re 
boemi troverete edifici resi 
unici dalla commistione di 
stili architettonici, che vanno 
dal medioevo al XX sec. 
Nel castello si trova oggi la 
residenza del presidente della 
Repubblica ceca, ma gran 
parte del complesso è aperta 
al pubblico.

Il castello 
di Praga

La Cattedrale di San 
Vito (1) è una delle chiese 
maggiori e più importanti 
di Praga. Ammirate qui 
la finestra in stile liberty 
dell’artista Alfons Mucha, le 
tombe gotiche dei re cechi 
e la cappella di S. Venceslao, 
patrono della Boemia. 
All’interno della cappella, 
arricchita da pietre semi 
preziose, si trova la stanza 
dove sono conservati i 
gioielli della corona boema: 
la corona, lo scettro ed il 
globo imperiale sono esposti 
solo occasionalmente. Non 
dimenticatevi di ammirare 
il prezioso mosaico che si 
trova nella parte superiore 
del Portale d’oro, subito 
a fianco dell’ingresso della 
torre meridionale, dalla 
quale potrete godere di un 
panorama meraviglioso. 

L’Antico palazzo reale 
(2) fu sede dei re boemi fino 
al XVI sec. Non tralasciate, 
durante la visita del palazzo, 

la sala di Vladislao dal 
meraviglioso soffitto ad archi 
gotici. Pare che la Basilica di 
S. Giorgio (3) sia uno degli 
edifici ecclesiastici più antichi 
dell’Europa centrale. Risale 
al 920 e, ad eccezione della 
facciata, aggiunta in sfarzoso 
stile barocco, ha mantenuto il 
suo carattere romanico. 

Le casette colorate dalle 
piccole finestre e dai camini, 
nel Vicolo dell’Oro (4) 
erano abitate, fino alla metà 
del XX secolo da artigiani ed 
artisti, tra i quali Franz Kafka.

La residenza estiva della 
regina Anna (5), nel 
giardino reale, venne costruita 
per essere sala delle feste e 
luogo di riposo. Nel parco, 
di fronte a questo, si trova la 
«Fontana canterina». 

La torre Daliborka (6) 
faceva parte del sistema 
difensivo del castello. Sono 
ancora visibili all’interno di 

Non perdetevi la cerimonia 
di consegna della bandiera 
ed il cambio della guardia 
del Castello di Praga che 
avviene al suono delle 
fanfare, ogni giorno alle 
ore 12, nel primo cortile. 
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Cappella di S. Venceslao

Panorama del Castello di Praga

6   Praga www.czechtourism.com   7

questa le fondamenta della 
«torre della fame» e, da qui, 
si gode di una splendida 
vista sul Fossato dei cervi 
(Jelení příkop) (7), sotto 
il Castello di Praga – una 
gola verde dove l’imperatore 
Rodolfo II andava a caccia di 
cervi. 

Il maneggio (8), lungo oltre 
90 metri, serviva alla nobiltà 
per allenarsi all’andare 
a cavallo. Ospita ora mostre 
d’arte.

Residenza estiva della regina Anna

Cambio della guardia



Le viste panoramiche 
su Praga sono davvero 
mozzafiato. Guardandovi 
attorno dal castello vedrete 
moltissime torri, torrette, 
campanili di chiese ed altri 
edifici innalzarsi nella città. 
Per questo motivo la città 
viene anche chiamata «Praga 
dalle cento torri».

Il più comodo accesso 
è quello alla Torre del 
Municipio di Piazza della 
Città vecchia, privo di 
barriere architettoniche. Da 
questa torre, alta quasi 60 m, 
si gode una vista meravigliosa 
su Piazza della Città Vecchia e 
sui tetti delle case circostanti. 
 
Il maggior numero di 
scalini – 299 – è quello che 
vi attende per arrivare in 
cima al Belvedere di Petřín 
(Giardini di Petřín), la sorella 
più giovane della torre Eiffel. 
Misura solo 60 m, ma si trova 
in un luogo splendido – in 
cima alla collina di Petřín, 
uno dei luoghi preferiti 
dai praghesi per le loro 
passeggiate. In caso di buona 
visibilità potete scorgere in 
distanza il monte Říp, luogo 
sacro per la storia ceca. 

Più lontano la vista 
spazia sulla Torre della 
televisione di Žižkov. Il più 
alto edificio di Praga (216 m) 
ha una terrazza panoramica 
dalla quale, con il bel tempo, 
sono visibili le cime dei Monti 
dei Giganti, le montagne 
del Nord della Boemia. Lo 
scultore David Černý ha 
posto sulle sue pareti delle 
enormi figure di neonati che 
si arrampicano. 

La vista più bella sul 
complesso del Castello 
di Praga è quella che vi si 
offre dopo aver superato i 
287 scalini che portano alla 
terrazza del campanile della 
cattedrale di S. Vito. La torre 
nasconde al suo interno 
Sigismondo, la maggiore 
campana ceca. 

Meritano di essere 
sicuramente visitate anche 
altre torri di Praga, quali il 
campanile della chiesa di 
S. Nicola a Malá Strana, le 
Torri della Citta Vecchia 
e di Malá Strana del Ponte 
Carlo o la Torre delle 
Polveri. 

Avrete la sensazione di 
toccare Praga con una mano  
o di poterla vedere  
«a volo d’uccello» non solo 
dalle torri di Praga, ma 
anche dei colli e dei parchi 
circostanti, Vyšehrad, 
Petřín, Hradčany o dalla 
spianata di Letná.

Praga  
panoramica

Le più belle fotografie del 
panorama del castello 
di Praga con il ponte 
Carlo sono quelle che 
potete scattare dalla riva 
Smetanovo nábřeží. 

Visitate virtualmente  
Praga sul sito:  
www.stovezata.praha.eu. 
Contiene delle viste di 
Praga a 360° dalle torri 
praghesi. 

Cercate il simbolo    
nella mappa grande.  
Vi presentiamo i luoghi che 
offrono le migliori vedute 
su Praga.Le torri della Città Vecchia

Veduta su Castello di Praga e il Ponte Carlo
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Belvedere di Petřín

Torre di Ponte Carlo di Malá Strana 



Praga è una città che sembra 
creata per essere romantica. 
Passeggiate serali per le 
strette viuzze alla luce dei 
vecchi lampioni, angoli 
consunti della Città vecchia, 
gite in barca sulla Moldava, 
picnic sull’erba sulle rive del 
fiume: tutto questo sono 
momenti romantici a portata 
di mano.

Praga 
romantica

La romantica Kampa si 
trova a Malá Strana, ai 
piedi del Ponte Carlo. 
Originariamente l’isola era 
divisa dalla terraferma dal 
canale dei mulini chiamato 
Čertovka. Le ruote di mulino 
sono tutt’oggi visibili, come le 
pittoresche case e la piazzetta 
che porta al bel parco sul 
fiume. 

Sono romantiche anche le 
altre isole – è piacevole 
sedere sull’erba sull’Isola dei 
Cecchini (Střelecký ostrov) – 
specialmente al tramonto da 
qui si gode di un’ottima vista 
sul Teatro Nazionale. 

Anche i Giardini di Letná, 
sopra la Moldava, invitano 
a passeggiate romantiche, cosi 
come il parco di Stromovka, 
uno dei posti preferiti per 
i picnic. 

Nel centro della città si 
erge il colle di Petřín, con 
i suoi alberi di ciliegio fioriti 
a maggio; uno dei posti più 
romantici in assoluto. Sulla 
sua cima troverete la torre di 
belvedere ed un padiglione 
con il labirinto degli specchi. 
Da oltre cent’anni i visitatori 
possono accedere alla cima 
tramite l’originale funicolare.

Osservate, per esempio 
dalle rampe del castello 
di Praga come dopo il 
tramonto, le luci di Praga si 
accendono a mano a mano. 
All’inizio s’illuminano gli 
edifici del X sec., poi, ogni  
3 minuti gli edifici più 
giovani di un secolo.  

Noleggiate sull’Isola degli 
Slavi (Slovanský ostrov) una 
barca a remi od un pedalò 
ed ammirate il Ponte Carlo, 
la galleria d’arte I mulini 
di Sova (Sovovy mlýny) 
e l’Isola dei cecchini 
(Střelecký ostrov) dal 
fiume, come li vedevano 
gli zatterieri che per secoli 
hanno trasportato i tronchi 
d’albero lungo la Moldava.  

Giardini di Petřín

Čertovka
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Ponte Carlo

Matrimonio nella Praga, Giardino Vrtbovská



La Praga odierna è una città 
cosmopolita dove troviamo 
ristoranti con le cucine di 
tutto il mondo. In questa 
Babilonia di sapori ed aromi 
riconoscerete comunque 
di sicuro i tipici ristoranti 
cechi dall’ottimo cibo, 
dalla birra ceca alla spina e 
dall’ottimo vino della Moravia 
meridionale.

Praga 
buongustaia

Praga 
musicale

La cucina ceca tradizionale 
è stata influenzata nei 
secoli dalla sua posizione 
nell’Europa centrale. Lei 
stessa ha influenzato molto la 
cucina austriaca e bavarese, 
mantenendo comunque 
il proprio carattere. I cibi 
tradizionali cechi sono 
variazioni di salse, carni e 
canederli, pollame arrosto, 
pesci d’acqua dolce, dense 
zuppe, dolci focacce e piatti 
freddi, ideali con la birra. 

Sono molti i buongustai che si 
recano a Praga per la buona 
birra ceca. La spinano quasi 
tutti i ristoranti ed i bar, ma 
attualmente la birra migliore 
si spina nelle cosiddette
«case della birra», grandi 
ristoranti, anche di piu piani, 
che cuociono la propria birra 
in caldaie di ottone. Con 
la birra si accompagnano 
molto bene il gulash piccante, 
l’anatra arrosta, lo stinco 

di maiale al forno o, se 
non avete molta fame, gli 
speciali salsicciotti sotto 
aceto chiamati «utopenci» 
(affogati).

Ordinate al ristorante il piatto 
ceco piu amato – svíčková 
na smetaně. Riceverete 
sul piatto una fetta d’ottimo 
manzo, con canederli,  
il tutto coperto da una 
delicata, ma saporita, salsa  
di verdura e panna.

Gastronomia d’altissimo 
livello e quella dei ristoranti 
Alcron nell’hotel Radison 
Blu (Štěpánská 40), 
Field Restaurant (12, U 
Milosrdných)  
e La Degustation Bohême 
Bourgeoise (Haštalská 18), 
che vanta una Stella Michelin. 

Se cercate un ristorante 
di qualità sceglietene uno 
segnalato dall’adesivo 
Czech Specials. Si tratta 
di una certificazione 
che garantisce una 
gastronomia ceca di 
qualità in un ambiente 
piacevole. Trovate 
ulteriori informazioni sulla 
gastronomia ceca nelle 
pagine 
www.czechspecials.cz. 

Visitate i mercatini degli 
agricoltori. Gli agricoltori 
della campagna ceca vi ci 
vendono i propri prodotti: 
formaggi artigianali, 
salsicce, prosciutto, 
specialità ittiche, dolciumi 
e vino. Grandi mercati 
degli agricoltori si tengono, 
stagionalmente, per 
esempio in piazza náměstí 
Jiřího z Poděbrad o sulle 
rive in prossimità del ponte 
Most Palackého.

Quando si parla di musica 
ceca agli esperti vengono in 
mente i nomi dei compositori 
Antonín Dvořák e Bedřich 
Smetana, ispirati proprio da 
Praga per la creazione delle 
loro opere musicali, celebri in 
tutto il mondo.
La vita di Antonín Dvořák, 
la cui nona sinfonia «Dal 
Nuovo Mondo» fu la colonna 
sonora del sbarco americano 
sulla luna, viene presentata 
nel museo della villa Amerika 
(Ke Karlovu 20). 

Il museo di Bedřich 
Smetana, nel quale potrete 
ascoltare, per esempio, la sua 
poesia sinfonica «Moldava», 
si trova nell’edificio storico 
presso il Ponte Carlo 
(Novotného lávka 1). 

«I miei praghesi mi 
capiscono» è la famosa 
frase di W. A. Mozart, 
con la quale questo genio 
esprimeva il suo rapporto con 
la popolazione locale. I suoi 
soggiorni praghesi sono legati 
soprattutto al Teatro degli 
Stati Generali, dove ebbe 
la prima della sua opera ed 
alla chiesa di San Nicola, nella 
quale suonava l’organo.

Non fatevi sfuggire i festival 
musicali

La primavera di Praga 
(Pražské jaro) – festival 
di musica classica che si 
tiene a maggio e giugno, 
per esempio nelle sale del 
Rudolfino e della Casa del 
Comune. 

Le corde dell’autunno 
(Struny podzimu) –  
il programma di questo 
festival è un ponte tra generi 
musicali, si tiene in autunno, 
per esempio nel Rudolfinum 
e nel Teatro degli Stati 
Generali. 

Il sogno di una notte 
d’estate (Sen letní noci) –  
si tiene alla fine dell’estate su 
podi che navigano lungo la 
Moldava, nei pressi del ponte 
Carlo. 

United Islands – un festival 
di più generi musicali, si tiene 
in estate nelle isole di Praga.

Visitate il Museo ceco della 
musica (Karmelitská 2/4), 
dove potrete ammirare, 
tra l’altro, il pianoforte 
di Bedřich Smetana ed 
ascoltare registrazioni 
originali.

Un’affascinante sinfonia di 
musica, acqua ed effetti 
musicali è quella offerta 
dalla Fontana di Křižík, 
nella zona fieristica di 
Holešovice. Non perdetevi, 
soprattutto nella stagione 
estiva, le rappresentazioni 
del gruppo di danza sulle
musiche del Lago dei cigni 
o dello Schiaccianoci di 
Cajkovskij.  
www.krizikovafontana.cz

Con la guida per Praga
Per Praga per la musica. 
Sulle tracce di A. Dvořak,  
W. A. Mozart, B. Smetana, 
fino alla parete di John 
Lennon.

Birra Ceca

Praga buongustaia

Scena dell’opera Don Giovanni

Teatro degli Stati Generali
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Praga è citta di leggende e 
di storie d’orrore. Alcune di 
queste hanno origine nel 
medioevo, ma molte sono 
solamente frutto di fantasia. 
Durante la vostra visita a 
Praga fatevi rapire dalle 
leggende antiche su cavalieri 
senza testa, diavoli e maghi.
La leggenda più famosa 
di Praga antica e quella 
sull’uomo artificiale, il 
Golem. Pare che questo fosse 
stato costruito dal saggio 
ebreo, il rabbino Löw con il 
fango, perché lo aiutasse e 
difendesse il ghetto. Secondo 
le leggende il rabbino nascose 
il Golem nel sottotetto della 
sinagoga Vecchia Nuova. 

L’immagine della Morte 
di San Saverio, visibile 
nella chiesa di San Nicola 
a Malá Strana nasconde 
un segreto. Chi riuscirà, 
fissando il quadro, a venire 
a capo dell’arcano diventerà 
ricchissimo. 

Su uno dei piloni del 
Ponte Carlo si trova la una 
colonna con il Cavaliere 
Bruncvík. Secondo la 
leggenda medievale ceca, 
Bruncvík salvò un leone dal 
drago e questo poi lo seguì 
in tutti i suoi viaggi. Pare che 
sia entrata in questo modo la 
figura del leone negli stemmi 
araldici dei re cechi. La 

leggendaria spada di Bruncvík 
venne, secondo le leggende, 
murata in uno dei piloni del 
Ponte Carlo, ed è destinata 
a riapparire quando la 
nazione sarà in pericolo.
 

Visitate una delle 
rappresentazioni del teatro 
Laterna Magika nella nuova
scena del Teatro Nazionale 
(Národní 4), durante 
le quali non vengono 
usate parole, ma una 
combinazione di proiezioni 
cinematografiche, ballo,
musica, luci e pantomima. 
Nella rappresentazione 
delle «Leggende della
magica Praga», ad esempio, 
appaiono il Golem e gli 
alchimisti alla corte
dell’imperatore Rodolfo II. 
Ulteriori informazioni su: 
www.laterna.cz.

Praga 
magica

Con la guida per Praga
Praga by night ovvero le 
leggende e i fantasmi di 
Praga. 
Il cavaliere senza testa, il 
Tesoro sepolto, l’uomo in 
fiamme – dove si possono 
incontrare a Praga?

Una rappresentazione della compagnia teatrale Laterna Magika

14  Praga www.czechtourism.com   15

Morte di S. Saverio

Colonna con il Cavaliere 
Bruncvík



Praga per secoli si è 
sviluppata all’incrocio delle 
culture cristiana ed ebraica. 
Decine di chiese, da quelle 
romaniche alle moderne, 
e molte famose sinagoghe 
ebraiche sono i muti testimoni 
di una ricca vita spirituale.

Praga  
spirituale

Un importante santuario 
di Praga è il complesso di 
Loreto, con la Santa Casa 
e la Chiesa della Natività del 
Signore. Ascoltate il carillon 
di campane che batte ad 
ogni ora. Il tesoro di Loreto 
è estremamente prezioso: il 
pezzo di maggior valore è un 
ostensorio arricchito da 6222 
diamanti. 

Folle di pellegrini da tutto il 
mondo si recano nella chiesa 
della Vergine Maria Vittoriosa 
(Karmelitská 9) per implorare 
protezione, guarigione ed 
aiuto per la gravidanza al 
Bambin Gesù di Praga. 
La statua, alta 47 centimetri, 
proviene dalla Spagna e 
rappresenta il bambin Gesù 
benedicente.

I santi cechi

Il più famoso è S. Giovanni 
Nepomuceno, uno dei 
patroni cechi, famoso in tutto 
il mondo. Venne torturato 
ed il suo corpo venne, nel 
1393, gettato dal Ponte Carlo 
nella Moldava. Le statue di 
S. Giovanni Nepomuceno 
sono tra gli attributi classici 
della tipica campagna ceca: si 
riconoscono soprattutto per le 
cinque stelle sulla testa. 

Il principe e santo boemo San 
Venceslao è considerato il 
principale patrono della terra 
ceca e simbolo della nazione; 
la sua monumentale statua 
equestre si trova nella parte 
superiore di Piazza Venceslao. 

Ogni anno, a maggio, 
solcano le acque della 
Moldava decine di 
gondole veneziane ed altre 
imbarcazioni storiche con 
musicisti – e la festa delle 
Navalis di S. Giovanni, 
uno spettacolo di luci, 
musica e fuochi d’artificio 
in onore di S. Giovanni 
Nepomuceno. 

Visitate nella chiesa della 
Vergine Maria Vittoriosa la 
collezione di vestitini, con 
i quali le suore carmelitane 
vestono il Bambin Gesù 
in base alle abitudini 
liturgiche. 
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Statua di S. Giovanni Nepomuceno sul Ponte Carlo

San VenceslaoIl Bambin Gesù di Praga

Loreto
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La Sinagoga di Maisel fu 
fatta erigere dal ricco primate 
della comunità ebraica di 
Praga, Mordechai Maisel, 
circa cinque secoli fa, come la 
maggiore sinagoga del ghetto, 
La Sinagoga di Klaus. 

La Sinagoga di Pinkas 
contiene una mostra 
particolare: oltre 4000 
disegni di bambini ebrei che 
furono imprigionati ed in 
gran parte uccisi dai nazisti 
nel campo di concentramento 
di Terezín, nella Boemia 
settentrionale. Sulle pareti 
sono scritti a mano i nomi 
degli 80.000 ebrei cechi morti 
durante il nazismo. 

Nell’Antico cimitero 
ebraico, tra 12.000 lapidi 
troverete anche la tomba del 
rabbino Löw, che, secondo 
l’antica leggenda creò l’uomo 
artificiale: il Golem. 

L’edificio dell’antica sala 
delle cerimonie e l’obitorio 
furono realizzati in stile 
pseudo-romanico all’inizio 
del XX secolo e sono ora spazi 
espositivi. 

Il più antico e bel tempio 
ebraico, la Sinagoga 
Vecchia Nuova vanta 
possenti mura in mattoni.  
La leggenda vuole che proprio 
nel suo sottotetto sia nascosto 
il leggendario Golem. 

La splendida Sinagoga 
spagnola si trova lì dove 
trovarono rifugio gli ebrei 
spagnoli, cacciati nel XV 
secolo dalla regina Isabella di 
Castiglia.

I turisti poggiano sulla 
tomba del rabbino Löw dei 
foglietti che contengono 
i loro desideri segreti. Si 
sostiene che il rabbino 
sia in grado di soddisfare 
i desideri dei pellegrini. 
Di recente ci provo anche 
Michelle Obama; provateci 
anche Voi!

Di Franz Kafka, nativo di 
Praga, si dice che in nessun 
altro luogo all’infuori di 
Praga avrebbe potuto 
scrivere la Metamorfosi, 
il Castello ed il Processo. 
Visitate il caffè Louvre, 
in Corso Nazionale al 
n°22 (Národní 22), dove 
Kafka era cliente abituale 
e dove anche il fisico 
Albert Einstein si fermava 
volentieri, durante i suoi 
soggiorni praghesi. Non 
tralasciate il caffè Slavia, 
che tra i suoi ospiti illustri 
non annoverava solo Kafka, 
ma, in seguito, anche lo 
scrittore Milan Kundera. 

Con la guida per Praga
Praga ebraica. 
Com’era l’antico ghetto 
ebraico? I destini dei  
suoi luoghi, abitanti  
e personaggi illustri. 

Praga 
ebraica

Già verso l’XI secolo gli ebrei 
iniziarono a stabilirsi a Praga 
e le splendide sinagoghe 
antiche nel territorio di 
Josefov dimostrano che Praga 
sia sempre stata un centro 
religioso e sociale importante 
per la comunit à ebraica 
centroeuropea.

Praga sulle tracce di 
Franz Kafka. 
Dove andava, dove 
abitava e dove agognava 
i propri desideri Franz 
Kafka?

Sinagoga Vecchia Nuova 

La statua di Franz Kafka

L’Antico cimitero ebraico 



Praga è una città piena di 
sorprese. Per questo motivo 
non basterà sicuramente 
una giornata alla scoperta di 
questa metropoli. Vi diamo 
qualche idea su quali bellezze 
praghesi scegliere, nel caso vi 
fermiate per uno o due giorni. 
Lasciatevi ispirare …
Prima giornata

Iniziate sicuramente la 
prima giornata al Castello 
di  Praga. Dalla località di 
Pohořelec passate a fianco 
all’interessante Palazzo 
Černín, sede del ministero 
degli esteri. Fermatevi 
a Loreto, con la Santa 
Casa ed il prezioso tesoro 
ed ascoltate il carillon di 
campane d’attraversate il 
Monastero di Strahov 
e salite sulla torre Belvedere 
di Petřín, che sovrasta la 
città da un’altezza di quasi 
300 m. Vi sembrerà di 
toccare Praga con un dito. 
Ritornando verso la piazza del 
castello fermatevi alla colonna 
mariana della peste e di 
fronte alla statua del primo 
presidente cecoslovacco, 
T. G. Masaryk. Poi vi attende 
solo il Castello di Praga. 
Riservate il tempo necessario 
ad una visita approfondita 
a questo monumento 
storico, il più importante 
della Repubblica Ceca. 
Sicuramente dovrete entrare 

nella cattedrale di San Vito, 
Venceslao ed Adalberto 
e nel Vicolo dell’Oro, le cui 
piccolissime case ospitarono, 
in passato, gli alchimisti. 
Nel caso arriviate al primo 
cortile prima di mezzogiorno, 
potete essere testimoni della 
cerimonia del cambio della 
guardia, dall’interessante 
accompagnamento musicale. 
Da aprile a novembre potete 
anche visitare splendidi 
giardini del Castello di Praga.

Seconda giornata 

Utilizzate la vostra seconda 
giornata a Praga per visitare 
la zona sotto il castello. 
Iniziate presso la Casa del 
Comune, da cui vi recherete, 
attraverso la via Celetná, 
dove visse lo scrittore Franz 
Kafka (Celetná n° 2 e 3) in 
direzione di Piazza della 
Città vecchia. Fermatevi alla 
Casa della Nera Madre 
di Dio (Ovocný trh 19), 
dove potrete nel negozio 
del museo, acquistare un 
gioiello od un vaso cubista. 

Nella Piazza della Città 
vecchia non perdetevi 
la sfilata, che avviene 
ogni ora, dell’Orologio 
astronomico di Praga ed 
ammirate le pittoresche 
facciate delle case circostanti, 
sovrastate dalla chiesa della 
Madre di Dio davanti a Týn. 
Da qui sono due passi fino 
all’Antica città ebraica 
di Josefov. Ammirate la 
Sinagoga Vecchia Nuova 
e l’antico cimitero Ebraico. 
Se, seguendo le viuzze di 
questo quartiere, vi troverete 
all’incrocio tra via Dušní e via 
Vězeňská, vedrete l’ironico 
Monumento a Franz Kafka. 
Chi fosse venuto per le spese, 
da qui puo recarsi alla vicina 
ed elegante via Pařížská, 
sede dei negozi dei marchi 
mondiali di maggior lusso. 
Chi volesse passeggiare 
ancora per Praga non deve 
mancare d’attraversare il 
Ponte Carlo, il più antico 
ponte che attraversa la 
Moldava ed il secondo ponte 
di pietra piu antico della 
Repubblica Ceca. Dietro 
il ponte inizia il pittoresco 
quartiere di Malá Strana. 
Scendete subito dietro il 
Ponte Carlo fino alla parte 
bassa di Malá Strana, 
chiamata Kampa. Qui ci sono 
molti ristoranti e caffè, un 
ampio parco ed una galleria 
d’arte contemporanea, 
L‘intero quartiere 
e attraversato dal ramo della 
Moldava chiamato Čertovka, 
vi ci si trovano molti scorci 
romantici ed un mulino. 

Che cosa manca da vedere:

Vyšehrad
Risalite contro la corrente 
della Moldava sino allo 
sperone di roccia dove si 
erge la più antica dimora 
regale, Vyšehrad, un luogo 
carico di storia e circondato 
da molte leggende. Da 
qui si gode una splendida 
vista su Praga e nei mesi 
estivi e ricco d’arte: vi 
ci si tengono concerti 
e spettacoli teatrali a cielo 
aperto.

La Casa danzante
Sicuramente risveglierà 
il vostro interesse la 
Casa danzante, sulla riva 
Rašínovo nábřeží, un 
edificio degli anni 90 del 
XX secolo. Ha guadagnato 
il proprio nome grazie alle 
due torri, che ricordano 
le figure dei due ballerini 
Ginger (quella in vetro) 
e Fred (in pietra). L’autore 
dell’edificio è l’architetto 
Frank Gehry e gli interni 
sono stati parzialmente 
proposti dall’architetto 
Eva Jiřičná. L’edificio, nel 
1996 è stato premiato 
dalla prestigiosa rivista 
americana Time.

Petřín la sera
Il colle di Petřín è più 
romantico al tramonto. 
Recatevi a Újezd, da dove 
potete continuare a piedi 
lungo i contorti sentieri 
tra gli alberi di frutto 
o in funicolare, fino alla 
sua cima. Sotto la torre 
di belvedere vi potete 
divertire nel labirinto degli 
specchi.

Abbozzo di 
programma
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negozi di via Pařížská 
(www.parizskaulice.cz), che 
confluisce nella Piazza della 
Città Vecchia. 

Ricordando 
Praga

Chi volesse portarsi da 
Praga un ricordo veramente 
esclusivo non dovrebbe 
tralasciare l’acquisto di un 
gioiello con il granato di 
Boemia. La lavorazione
dei granati gode di una 
tradizione risalente al XIV 
sec. e si dice che queste 
pietre abbiano effetti magici 
e curativi. Un negozio 
con prodotti con originale 
certificazione si trova in via 
Dlouhá 28. 

Il settore artigianale ceco 
più famoso e ricercato 
e la produzione di vetro 
artistico. Ad ogni angolo 
di Praga ci sono negozietti 
che vendono vasi, piatti, 
bicchieri e figure in vetro 
molati, tradizionalmente, 
a mano. I marchi vetrai più 
famosi sono quelli delle 
fornaci Moser (Na Příkopě 12) 

e Preciosa (Jindřišská 19). 
Se cercate vetro ceco di 
grande qualità e di ottima 
realizzazione, dal un design 
moderno, non dimenticatevi 
i nomi dei migliori artisti 
vetrai cechi: Rony Plesl, Jiří 
Pelcl, Bořek Šípek ed Olgoj 
Chorchoj. 

Gli amanti del design 
moderno non dovrebbero 
perdersi la galleria Křehký 
(Osadní 35), dove si possono 
vedere ed acquistare pezzi 
unici di designer cechi 
e mondiali. Nel negozio 
Modernista (Celetná 12) 
potete acquistare soprattutto 
vetro, porcellana e gioielli - 
dal cubismo ceco, attraverso 
il funzionalismo, fino 
ai lavori dei disegnatori 
cechi contemporanei. Non 
perdetevi la galleria d’arte 
DOX by Qubus situata 

Visitate la mostra 
internazionale Designblok, 
che si tiene nelle gallerie 
e nei punti vendita 
a praghesi la prima 
settimana d’ottobre. 
In quest’occasione si 
presentano i principali 
designer cechi e mondiali 
d’arredamento, gioielli, 
vetro, accessori per la 
casa ed altri oggetti d’uso 
comune. 

presso il Centro di Arte 
Contemporanea DOX, ad oggi 
il più grande spazio dedicato 
all’arte in Repubblica Ceca 
(Poupětova 1, Praha 7). 
La selezione di prodotti 
presenti in questo negozio 
rispecchia i più alti livelli del 
design e della produzione 
concettuale ceca, quale per 
esempio quello dello studio 
Qubus (Rámová 3), aperto 
dai giovani designer cechi di 
successo Maxim Velčovský 
e Jakub Berdych. 

Le signore che cerchino 
abbigliamento originale 
e di qualità lo possono 
trovare, ad esempio, presso 
la boutique della giovane 
stilista Klára Nademlýnska 
(Dlouhá ulice 3), che offre 
lussuose collezioni d’abiti 
femminili pret-a-porter. 
Allo stesso indirizzo si trova 
anche la boutique esclusiva 
della stilista Beata Rajská, 
la cui produzione soddisfa 
soprattutto le appassionate 
della moda più tradizionale 
e lo studio della pittrice e 
stilista Natalia Ruden. Le 
collezioni dei marchi mondiali 
più lussuosi si trovano nei 

Al ritorno di gite e viaggi 
portiamo con noi esperienze 
e  ricordi. Alcuni di questi
hanno un aspetto tangibile.  
Li appendiamo ad una 
parete, li appoggiamo su una 
mensola, oppure li mangiamo 
e beviamo, li indossiamo, 
leggiamo o ascoltiamo... Sono 
molti i ricordi di questo tipo 
che potete portare con voi da 
Praga.

La catena di negozi 
“Manufaktura Original 
Czech Tradition” , che 
offre prodotti di artigianato 
tipico della Boemia e 
della Moravia, si trova nel 
centro storico di Praga. 
La visita di questi negozi 
è un’esperienza piacevole 
e rilassante che evoca 
atmosfere del passato.

La Casa danzante

www.czechtourism.com

DOX Centre for Contemporary Art

Manufaktura
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Praga
La perfetta armonia delle note e le originali 
composizioni piene di fantastiche melodie 
avvicinavano l’uomo alla divinità.  Venite ad 
ascoltare le toccanti composizioni dei più  
grandi maestri della musica barocca europea.  

Visitate la Repubblica Ceca e scoprite  
tutta la bellezza del barocco boemo.

Godetevi il Barocco con tutti i sensi.  

www.czechbaroque.com

Praga viene chiamata  
«il cuore d’Europa» e spesso 
decantata come «madre 
delle città». Per secoli le sono 
state dedicate definizioni 
quali «Praga dalle cento 
torri», «Praga d’oro» o «Praga 
magica» per glorificarne 
la ricchezza architettonica 
e spirituale ed il magico 
magnetismo. Lungo le vie di 
Praga s’incontrano ad ogni 
passo le vestigia del glorioso 
passato di città reale ed 
imperiale, di quella che e oggi 
la vivace e moderna capitale 
della Repubblica Ceca.

Con la guida per Praga
Vi accompagniamo 
a visitare i monumenti più 
interessanti, le località 
permeate di storia sulle 
tracce di personalità 
famose con ottime 
spiegazioni di guide 
professioniste.
Il codice QR porta al web 
www.prague.eu,  
dove potete acquistare 
questo servizio on-line.

Le torri della chiesa di Týn

Praga è una città piena di 
sorprese. Per questo motivo 
non basterà sicuramente 
una giornata alla scoperta di 
questa metropoli. Vi diamo 
qualche idea su quali bellezze 
praghesi scegliere, nel caso vi 
fermiate per uno o due giorni. 
Lasciatevi ispirare …
Prima giornata

Iniziate sicuramente la 
prima giornata al Castello 
di  Praga. Dalla località di 
Pohořelec passate a fianco 
all’interessante Palazzo 
Černín, sede del ministero 
degli esteri. Fermatevi 
a Loreto, con la Santa 
Casa ed il prezioso tesoro 
ed ascoltate il carillon di 
campane d’attraversate il 
Monastero di Strahov 
e salite sulla torre Belvedere 
di Petřín, che sovrasta la 
città da un’altezza di quasi 
300 m. Vi sembrerà di 
toccare Praga con un dito. 
Ritornando verso la piazza del 
castello fermatevi alla colonna 
mariana della peste e di 
fronte alla statua del primo 
presidente cecoslovacco, 
T. G. Masaryk. Poi vi attende 
solo il Castello di Praga. 
Riservate il tempo necessario 
ad una visita approfondita 
a questo monumento 
storico, il più importante 
della Repubblica Ceca. 
Sicuramente dovrete entrare 

nella cattedrale di San Vito, 
Venceslao ed Adalberto 
e nel Vicolo dell’Oro, le cui 
piccolissime case ospitarono, 
in passato, gli alchimisti. 
Nel caso arriviate al primo 
cortile prima di mezzogiorno, 
potete essere testimoni della 
cerimonia del cambio della 
guardia, dall’interessante 
accompagnamento musicale. 
Da aprile a novembre potete 
anche visitare splendidi 
giardini del Castello di Praga.

Seconda giornata 

Utilizzate la vostra seconda 
giornata a Praga per visitare 
la zona sotto il castello. 
Iniziate presso la Casa del 
Comune, da cui vi recherete, 
attraverso la via Celetná, 
dove visse lo scrittore Franz 
Kafka (Celetná n° 2 e 3) in 
direzione di Piazza della 
Città vecchia. Fermatevi alla 
Casa della Nera Madre 
di Dio (Ovocný trh 19), 
dove potrete nel negozio 
del museo, acquistare un 
gioiello od un vaso cubista. 

Nella Piazza della Città 
vecchia non perdetevi 
la sfilata, che avviene 
ogni ora, dell’Orologio 
astronomico di Praga ed 
ammirate le pittoresche 
facciate delle case circostanti, 
sovrastate dalla chiesa della 
Madre di Dio davanti a Týn. 
Da qui sono due passi fino 
all’Antica città ebraica 
di Josefov. Ammirate la 
Sinagoga Vecchia Nuova 
e l’antico cimitero Ebraico. 
Se, seguendo le viuzze di 
questo quartiere, vi troverete 
all’incrocio tra via Dušní e via 
Vězeňská, vedrete l’ironico 
Monumento a Franz Kafka. 
Chi fosse venuto per le spese, 
da qui puo recarsi alla vicina 
ed elegante via Pařížská, 
sede dei negozi dei marchi 
mondiali di maggior lusso. 
Chi volesse passeggiare 
ancora per Praga non deve 
mancare d’attraversare il 
Ponte Carlo, il più antico 
ponte che attraversa la 
Moldava ed il secondo ponte 
di pietra piu antico della 
Repubblica Ceca. Dietro 
il ponte inizia il pittoresco 
quartiere di Malá Strana. 
Scendete subito dietro il 
Ponte Carlo fino alla parte 
bassa di Malá Strana, 
chiamata Kampa. Qui ci sono 
molti ristoranti e caffè, un 
ampio parco ed una galleria 
d’arte contemporanea, 
L‘intero quartiere 
e attraversato dal ramo della 
Moldava chiamato Čertovka, 
vi ci si trovano molti scorci 
romantici ed un mulino. 

Che cosa manca da vedere:

Vyšehrad
Risalite contro la corrente 
della Moldava sino allo 
sperone di roccia dove si 
erge la più antica dimora 
regale, Vyšehrad, un luogo 
carico di storia e circondato 
da molte leggende. Da 
qui si gode una splendida 
vista su Praga e nei mesi 
estivi e ricco d’arte: vi 
ci si tengono concerti 
e spettacoli teatrali a cielo 
aperto.

La Casa danzante
Sicuramente risveglierà 
il vostro interesse la 
Casa danzante, sulla riva 
Rašínovo nábřeží, un 
edificio degli anni 90 del 
XX secolo. Ha guadagnato 
il proprio nome grazie alle 
due torri, che ricordano 
le figure dei due ballerini 
Ginger (quella in vetro) 
e Fred (in pietra). L’autore 
dell’edificio è l’architetto 
Frank Gehry e gli interni 
sono stati parzialmente 
proposti dall’architetto 
Eva Jiřičná. L’edificio, nel 
1996 è stato premiato 
dalla prestigiosa rivista 
americana Time.

Petřín la sera
Il colle di Petřín è più 
romantico al tramonto. 
Recatevi a Újezd, da dove 
potete continuare a piedi 
lungo i contorti sentieri 
tra gli alberi di frutto 
o in funicolare, fino alla 
sua cima. Sotto la torre 
di belvedere vi potete 
divertire nel labirinto degli 
specchi.

Abbozzo di 
programma

La Casa danzante

www.czechtourism.com
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